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dice Kallay, 200,000 ducati col principiare del secolo X I al go­
verno del Serbia.

Uros, T ultimo d é  Nem anja.

Venuto Dusan a morte, l’ unico suo figlio Uros aveva 19 an­
ni appena.

lira egli mite, devoto, e d ’ ottimo cuore. Con la sua compar­
sa al trono comincia la decadenza della Serbia.

Vivente ancora Dusan, si sposava Uros alla figlia dell’ospo- 
daro della Valacchia, e governò col titolo di re della Serbia, dopo 
la morte del padre avvenuta il 135G.

I principali signori del paese, obbliando i diritti ereditari di 
IJros, giovinetto figlio del loro potente sovrano, e dimentichi pure 
del giuram ento fatto al letto di morte di Dusan, gli negarono ub­
bidienza.

Vukasin M rnjavcevic.

Em erge fra essi Vukasino, uno de’ più fedeli consiglieri, a 
cui Dusan affidava il proprio figlio Uros, e il governo della Serbia.

Vukasino discendeva da fam iglia d’ un signorotto della Zeta. 
Membri di questa famiglia per nome M m javcevic  si acquistarono 
una fama infame nella storia Serba.

Vukasino e i suoi fratelli Ugljesa e Gojko si assumevano 
grande interesse pel governo di Dusano.

Vukasino era uomo di molta attitudine, di carattere energi­
co, e di straordinaria ambizione.

Siccome però e’ nascondeva la  sua cupidigia pel potere, co­
si vi erano de’ m agnati che spiavano con occhio vigile le opere 
di Vnkaèino, già sospettosi della purezza delle mire di lui.

Ma 1’ ultima volontà del grande Dusan aveva tan ta  impor­
tanza, che Vukasino silenziosamente le s’ inchinava. Il dolce ed 
infermiccio Uros aveva la più illim itata fiducia in lui.

Nel 1357 una grande arm ata greca, assistita  da schiere osma- 
ne, assaliva la Serbia. A Vukasino riesciva di batterla  presso Fi- 
lipopoli.

Lodovico re d’ Ungheria col bano della Bosnia mosse contro 
la Serbia. Bla Vukasino ne scansò il pericolo con la cessione di 
alquante provincie.

I quali risultati porsero nuovo alim en to  alla vanagloria di 
lui, ed egli agiva più aperto. Fece regalo ai suoi parenti e par­
tigiani di ragguardevoli territori, e cominciò a perseguitare i propri 
avversari,

F ra  i quali occupava un posto distinto Lazzaro Grehljano- 
tìic'f parente dei Nemanja dal lato femminile. Lazzaro distingue*


